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La pantera di Goro torna in TV 
' • -1 ;. 

, una 
rossa tra 
Brecht e 
le Kessler 

In quattro puntate dal 27 dicembre 
Milva la rossa: per fortuna 

ce l'hanno rubata gli stranie­
ri, cosi — dopo una lunga 
pausa — abbiamo il piacere 
di riscoprirla ora che torna 
alla nastra TV in prima se­
rata al sabato sera. Milva, 
sotto la chioma prepotente, 
nasconde una donna minuta 
dalla volontà di ferro, una 
bella donna che sa essere per­
sonaggio, che sa come trat­
tare il pubblico. La pantera 
di Goro: quella che stava an­
tipatica alle nonne per la boc­
ca troppo larga, quella che 
piaceva alle madri con le 
canzoni popolari (< C'ss'è cos' 

è che • fa andare la filan­
da...*), quella che piaceva 
nelle « cantine » cantando la 
mala, quella che è piaciuta 
ai sessantottini - con Brecht 
quella che... oggi è sponsoriz­
zata dai tedeschi ed applau­
dita come vedette internazio­
nale all'Olympia di Parigi. E' 
a Roma poche ore, tra un ae­
reo in arrivo ed uno in par­
tenza per Berlino, per la 
presentazione di Palcosceni­
co, che andrà in onda sulla 
Rete uno per quattro setti­
mane da sabato 27. 

Non è una diva, ma ora 
ha le maniche piene di assi, 

e li butta fuori: « Ho appena 
terminato le recite al Teatro 
dell'Opefa di Berlino: duemi­
la spettatori a sera, tutto in 
tedesco, terribile per la mìa 
memoria. Ora torno per inci­
dere — sempre a Berlino — 
il secondo LP in ' francese. 
1 miei dischi? In Germania 
ho venduto un milione di co­
pie in un anno. I ' prossimi 
appuntamenti? In primavera 
l'Odeon di Parigi, con Brecht. 
In francese? Oh, no! Brecht 
si recita solo in tedesco... o 
in italiano! In autunno tomo 
all'Olympia per presentare H 
nuovo disco». ; 

Parla con uno strano ac­
cento, un po' duro, che non 
le si riconosce: sarà l'abitu­
dine ! ai tedesco. Per l'anno 
nuovo, comunque, c'è anche 
una Milva italiana, in un 
lungo programma radiofonico. 
e c'è soprattutto questo Pal­
coscenico. La RAI le ha € re­
galato > un programma che 
merita " di essere segnalato 
perché finalmente c'è qualco­
sa di buono sotto i riflettori. 
Per carità, nessuna rivoluzio­
ne, anzi, cose che si sono già 
anche viste: ma nel program­
ma di Antonello Falqui e Mi­
chel» Guardi c'è un briciolo 

Valeria Monconi ci parla del suo personaggio ìbseniano 

«Io, Hedda Gabler, donna di oggi» 
MILANO — « Hedda Gabler? 
Un personaggio affascinante 
niente affatto antipatico. An­
zi, un personaggio lucido». 
Fumando nervosamente una 
sigaretta e liberando di tanto 
in tanto il viso, che qualcuno 
ha definito di Jeanne Moreau 
italiana, Valeria Monconi 
parla, con piacere, del suo 
ultimo lavoro, della sua ul­
tima eroina. Da ieri questa 
attrice « nata » con il cinema 
e formatasi teatralmente con 
Eduardo, Visconti e Enri­
quez, interpreta al Teatro 
dell'Arte, dopo quarantacin­
que repliche un po' ovunque 
in Emilia-Romagna, una delle 
protagoniste più emblemati­
che di Ibsen.• 

La curiosità di ehi interro­
sa, a questo punto, è forte, e 
là domanda con cui iniziamo 
il nostro colloquio è quasi 
d'obbligo: Chi è Hedda Ga­

bler per te e cosa rappresen­
ta questo personaggio per 
Valeria Moriconi, attrice? 

« Una realtà enorme. Non 
un'eroina, • però, •• perlomeno 
non nel senso abituale del 
termine, ma nel senso di chi 
ha il coraggio di autoanaliz-
tarsi, di mettersi in discus­
sione, fino a giungere al sui­
cidio. Un personaggio infanti­
le, anche, che rifiuta talune 
responsabilità che la società 
le impone come la materni­
tà». 

«Per Valeria Moriconi attri­
ce — continua — Hedda è 
una donna che ha la lucidità 
di fare certe scelte anche se 
sa che dovrà pagare, in un 
mondo come il nostro. Devo 
dire che come interprete mi 
sento del tutto a mio agio in 
questo personaggio perché 
alcune domande che le si 
pone aprono lo spazio a ima 

tematica esistenziale • molto 
nostra, di oggi voglio dire ». 
•-". In che senso? 
- « La vita ci dà la possibili­
tà di.compiere dei gesti di 
libera scelta. Credo che que­
sta ' possibilità, -? questa ric­
chezza interiore, non • debba 
mai andare perduta ». * -
- Questo personaggio, che è 
stato considerato da molti 
come una delle bandiere del 
« femminismo » di Ibsen, ti 
ha in qualche modo mutata? 

« Non so: le somme le tire­
rò fra qualche tempo. Certo 
che affrontare un autore per 
me nuovo, come Ibsen, è sta­
ta una esperienza eccitante. 
E questo certamente conta ». 

Afa come nasce — chiedia­
mo — l'incontro fra un'attri­
ce, un autore e un personag­
gio? 

« Con la lettura. Poi da un 
ripensamento su quello che 

si è letto. E da una rilettura, 
da una curiosità intellettuale. 
Ma quando decido che "quel­
lo" è il mio personaggio io 
mi do mani e piedi legati a 
un regista. A un regista in 
cui ho fiducia, naturalmente. 
In quel momento non ho i-
dee precostituite, sono-come 
una lavagna, pulita su cui è 
possibile scrivere di tutto: 
basta saperlo fare».-: • 

E l'istinto che ruolo occupa 
nella tua professione? 

«. E' fondamentale, non solo 
in teatro ma anche nella vita. 
Nella professione l'istinto, il 
piacere di un incontro, ai un 
approccio culturale o umano 
sono fondamentali; anzi per 
me sono la molla che mi 
spinge ad andare avanti. Poi 
nel lavoro a tavolino ti rendi 
conto che quell'atteggiamento 
iniziale tutto pància e cuore 
i stato salutare, E poi devi 

di buon gusto raro oggigior­
no. Innanzitutto, senza «pen­
dere cifre paradossali [•> ->-
e ci siamo mantenuti * ; nel 
soliti costi», dice Guardi 
— hanno trovato un corpo 
di ballo che sa il - fatto suo 
(il balletto di Vittorio Biàgi) 
ed hanno chiamato'gente di 
buon mestiere. Per - farà ' Un 
esempio: sulla scena ruotano 
i personaggi «classici» dello 
spettacolo, quasi solo di afon­
do, ma il clown si chiama 
Colombaioni, l'acrobata Orfei, 
il rock lo ballano i «campio­
ni» dell'* Atletic rock». L'uo­
mo del sabato sera, tra una 
Milva e l'altra, è Oreste Lio­
nello: è la prima volta'die 
ha una trasmissione sua, e 
si dà da fare. 
' Milva la rossa, torniamo a 
lei: « Ho sempre avuto dif­
ficoltà con la TV. No. non 
perché non mi interessi, anzi: 
solo che non mi chiamavano, 
se non come invitata o per 
special di fine serata*. «In 
Germania si permette cose 
che qui non ha mài fatto — 
dice quasi in risposta Guar­
di — è là che abbiamo "sco­
perto" un personaggio Mil­
va sconosciuto, una donna 
con una volontà spaventosa. 
I tedeschi la salutano come 
la migliore interprete attuale 
di Brecht. • V 
• « 71; pubblico mi scoprirà 
un po' diversa — continua Mil­
va — è abituato a vedermi 
"signora", un po' distaccata: 
qui invece sano tutta me 
stessa ». 

•i'E'cosi la giovincefla «pìc­
cola «graziata e bruttina » del 
Sanremo targato 1961 si sca­
tena accanto a Bobby Solo. 
tiene testa alle Kessler dalle 
lunghe gambe, o si nasconde 
la voluminosa chioma nella 
cuffietta del * Pierrot ; triste. 
Ognuna delle quattro-punta­
te fa perno su un argomento 
(nella prima il pagliaccio tri­
ste, , ma verranno la folle 
America - e ' il mondo • di 
Brecht), con una formula .che 
« accetta » anche ; il classico 
e che è insolita, specie nel 
balletto, nei programmi «leg­
geri » del sabato sera. 

Milva canta tanto e canta 
tutto: accenna vecchi succes­
si, non scorda Jannacci, si 
cimenta nel classico. Fa e tie­
ne scena. ì 

Gli anni, l'età, le scivolano 
addosso senza turbarla trop­
po: la maturità le ha dato 
il mestiere, quello vero. « Mil­
va, forse t'ammazzeremo fi­
sicamente» l'aveva avvertita 
il regista; lei si è buttata a 
capofitto nella ' trasmissione 
(dopo vent'anni in prima se­
rata) al sabato sera, col re­
gista che le aveva sempre 
preferito Mina o la Vanoni. 

Il Pierrot triste della pri­
ma puntata sembra rappre­
sentare Milva 1980-81: proprio 
lei. la Rossa, si presenta na­
scondendo la sua arma segré­
ta. la chioma prepotente. Ma 
il personaggio Milva — che 
triste davvero non è - — re­
sta prepotente lo stesso. \ 

Silvia Garambois 

tenere sempre presente che il 
nostro lavoro è effimero, è 
scritto sull'acqua, non dura. 
Restano, tutto al più, qualche 
cronaca, qualche critica, il 
ricordo di chi ha visto una 
certa interpretazione. Per 
questo è difficile che un'at­
trice o.un attore abbiano dei 

modelli. Ecco che allora, per 
me, diventa fondamentale 
l'istinto, ; il primo >;- incontro 
con le parole: dello 'scrittore 
e con i sentiménti 'dei'perso­
naggi. Dopo, ina solo dopo, 
subentra la mia razionalità». 

Valeria Moriconi, istinto e 
razionalità, dunque. Ma come 
giudichi da questo punto di 
vista il tuo> mestiere? • 

« .4 me che sono una donna 
che vive dentro il suo tempo, 
a volte, quel mio lavoro può 
apparire condizionante: per­
ché puoi essere una, nessuna 
e centomila. L'importante, al­
lora. per un'attrice, è esser­
ne consapevole, impegnarsi 
in quello che si fa, combatte­
re per quello in cui si crede. 
Quando qualcuno ti ferma 
per strada oppure ti scrive o 
ti viene a trovare in cameri­
no alla fine dello spettacolo e 
ti dice — che so? — "grazie 
per le belle ore' òhe mi ha 

dato", per me questo è grati­
ficante e mi spinge ad anda­
re avanti, mi fa pensare chi 
questo nostro mestiere non 
sia poi cosi inutile. Per que­
sto sono contro a chi si osti­
na a vedere la nostra come 
una professione da giullari. 
No, no. si deve sempre dire 
quello che si • pensa, fare 
quello che ci si sente di fare. 
Scegliere un mestiere e por­
tarlo avanti,. fino in fóndo, 
nei suoi.momenti belline in 
quelli brutti è qualcosa a cui 
non potrei rinunciare ». " 

EU pubblico? Che ruolo 
ha nella vita di un'attrice co­
sì calata nel proprio mestie­
re? . , . - • • * . . 
- « n - pubblico per me - * 
qualcuno " che si deve con­
quistare. Come attrice ce l'ho 
con me stessa se non riesco 
a inchiodarlo ti, sulla, sedia 
ad ascoltarmi.-Naturalmente 

? uesto rapporto è " diverso 
utte le sere, ogni volta è da 

"rifondale": è la mia quoti­
diana scommessa con quella 
gente che non vedo perché 
sono . terribilmente miope e 
che sta lì di.fronte a me, al 
buio». -.."-.. ••'-•;» : 

-,. M. Grazia Gregòri 
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Uopera di Mussorgski in scena a Bologna 

La Kovaiicina, uh 
<-- : ' " r r- - | A 

Presentata l'edizione di Sciostakovic che reintegrò le 
parti eliminate da Rimski-Korsakov - Ottimo spettacolo 

Nostro servizio ', \ . 
BOLOGNA — ' Strana vicenda quella di 
Muàsci gski. Per un secolo la sua lama fu 
praticamente affidata al Boris «abbellito» 
da Rimski-Korsakov. Quest'opera era, ed è, 
cosi grande, che ogni altra doveva risultare 
fatalmente minore. E' stato il destino della 
Kovancina che, rimasta ; incompiuta alla 
morte dell'autore, nel 1881. e arrangiata an­
ch'essa dà Rlmski, ha sempre avuta scarsa 
circolazione. • •.,.-•>• 

Solo da poco le cose sono cambiate. Po* • 
vero di invenzioni véramente popolari, Il ; 
nostro tempo si è votato alla riscoperta del' 
passato, unita al giusto rispetto della volon­
tà dell'autore. Ed ecco il Boris autentico, 
I frammenti di Salammbó nei concerti.,del­
la RAI e ora la Kovancina integrale che, 
precedendo di un palo di mesi i l Festival = 

Mussorgski alla Scala, ha inaugurato la sta­
gione bolognese. 

Gran serata, va detto, anche se 11 teatro 
e i bolognesi — mentre il Comunale è chiu­
so per restauri — han dovuto trasferirai nel 
Palazzo dei Congressi alla periferia della 
città: una vasta sala moderna, razional­
mente costruita, con uno sterminato palco­
scenico che rischia di far smarrire le mi- ; 
suro a scenografi e registi. Come è pun­
tualmente avvenuto. Anche perché la Ro* 
vancina, restituita alle sue originali pro­
porzioni da Sciostakovic, è la più caotica e 
colossale costruzione mal uscita dalla men­
te di un musicista impegnato a superare sé • 
stesso e 1 propri tempi. • • 

L'affresco della Kovancina è ancora più 
vasto di "uelle de! Boris di cui rs-ppresent-*, . 
in ogni senso, la continuazióne. 

In. senso artistico perché porta avanti la 
creazione di un'arte nazionale russa. In sen­
so storico perché la vicenda della congiura 
dei Kovanskl, che • dà 11 titolò all'opera. 
perpetua i torbidi che accompagnano la 
morte del tragico zar. 

Ancora una volta, al termine del •'600. 
II regno è lacerato dalle contese dinastiche 
e ' religiose: i reggimenti pretoriani degli 

-Strlelzl, 1 settari fanatici detti Vecchi ere-= 
deriti; 1 Boiardi avidi di potere si oppori- '. 
gòno al giovane zar Pietro e si combattono 
tra loro, capipartito e popolo si affrontano 
sulla scena, tra, le violenze degli Stralli, 
gli appelli mistici del Vecchi credenti, il 
doloroso stupore del popolo e, alla fine, l'ir­
rompere dei reggimenti di Pietro portatori 
di ordine e di morte. Quel che Mussorgskl 
mette In scena è una colossale disputa 
sul potere, uno scontro turbinoso di capar-: 
ble volontà In cui ; i singoli destini sono ; 
travolti. Non *vl è posto per gli Inermi nel 
turbine sollevato dai grandi. Ed anche 
l'unica, incerta vicenda amorosa " finisce 
sul rogo dove si immolano i settari. 

Trascinato dal '• medesimo turbine,: Mus­
sorgskl continuò. anch'egli ad accumulare 
materiali storici e musicali, e solo quando 
fu vicino alla morte si rassegnò a delimi­
tare 1 confini dell'opera. Ma erano confini 
incerti. Provvide poi Rlmskl-Korsakov a 
restringerli in maniera che; ai tempi i u o \ 
parve'ragionevole, . ^ •** 

Bisognava abbattere questi limiti e resti­
tuire al capolavoro la sua intierezza e il 
suo aspro sapore, per comprendere che la 
Kovancina non è seconda al Boris. Ne è 
semmai, come si è detto, la continuazione: 
come se là rivoluzione artistica realizzata 

; con la . prima ' opera fosse soltanto una 
tappa da cui Mussorgskl procede ad allar­
gare i confini del teatro musicale. . 

Occorre arrivare agli anni nostri per In­
tendere quel che Mussorgskl aveva Ideato 
con enorme anticipo sulla propria epoca. 

1 Ed ecco la nuova edizione di Sciostakovic 
in cui l'affresco • viene completato dalle 
parti > eliminate in precedenza di Rlmski, 
mentre la scrittura mussorgsklana viene 
restituita alla sua moderna e rigorosa so-

1 brletà. E' questa edizione che (dopo 11 ti­
mido e recente assaggio genovese) viene 
messa in scena per la prima volta In Ita­
lia dal Comune di Bologna. 

In difficili ' condizioni, aggravate dalla 
nuova sede, Bolopna ha compiuto uno sforzo 
ammirevole, realizzando uno spettacolo che, 
visivamente e musicalmente, si impone all' 
attenzione, con una tensione e una ricchez- . 
sa di rara efficacia. E ciò giustifica bene 
qualche Incertezza in questo o quel settore. 

Pressoché perfetta, diremo, la parte mu­
sicale governata in maniera impeccabile da 
Vladimir Deiman, con una. compagnia di 
canto di • prlm'ordine. Certo, Deiman In­
dulge al suo gusto tra 11 prezioso e il cre­
puscolare accentuando certi effetti e altri 
sfumando in attoniti stupori. (E in questa 

. direzione accoglie il secondo finale propo­
sto da Sciostakovic con una redentrice. 

" « Aiba sulla Moscova » che faUa il senso 
dell'opera). Ma si tratta comunque di un' 
interpretazione legittima che, oltre a mc-

' menti strumentali assai belli, dà robusto 
rilievo al personaggi e alle voci. 

Qui svettano due bulgari giustamente fa­
mosi. Dlmlter Pétkov e Christina Anghela-
kova. che danno smalto e potenza a Ivan 
Kovanski e a Marta. Un po' monocorde nel 
misticismo 11 Doslteo di Juan Català e piut­
tosto esteriore l'Andrei di Zurab Sotkilava» 
(un tenore russo all'Italiana), ma sempre 
di ottima. qualità al pari di Perry Price 
(Golltzln), Sergio De Salas (Sciakloviti), 
Gennaro De Sica (l'arguto scrivano), Wilma 

: Vernocchl • (Emma), Alfredo Zanaxzo ,. (Il 
pastore) e tanti altri. Abbiamo elencato, 

• come si usa, i solisti, ma, tra gli inter­
preti avremmo dovuto citare per primo U 
coro, preparato da Leone Maglera. ' 

Quanto all'allestimento, ricchissimo e ar­
ditamente mosso, esso offre tutto e anche 
qualcosa di più. Alle prese con la torren­
ziale abbondanza mussorgsklana, lo sceno­
grafo Raoul Farolfi e il regista Flavio Am-
broslni si sono lanciati nel teatro di mac­
chine Inventato da Ronconi e Pizzi: spec­
chi. palazzi, statue ed enormi monumenti 
equestri In perpetuo movimento sulla sce-

?ha; contrasti tra il Rinascimento neoclassi­
co di Pietro 11 grande e la rugginosa deca­
denza dei Kovansky; penombra drammatl-

.che,..blocchi di masse e dettagli realistici. 

,.-...o- - Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Ennesimo appuntamento stasera In 

TV con v « L'Usignolo - dell'imperatore » 
che presenta, sulla rete due alle 21,45, 

: Sciolti dal giuramento una trasmissio­
ne di Alberto Abruzzese e di Rossana 
Rossanda che. nell'indagare sul rap­
porto tra intellettuali e potere, punta 
stavolta l'obiettivo sul 1956. L'anno dei 
fatti d'Ungheria, del XX congresso del 
PCUS, della crisi di Suez e delTVni 
congresso del PCI. Fu un anno chiave 
per il maturare di nuovi atteggiamen­
ti, di nuove ipotesi di sviluppo politico 
e sociale in tutta l'arena intemaziona­
le. Ne discuteranno in studio Pietro 
Ingrao e Antonio GiolittL - . 

Sulla Rete tre. Invece, si conclude 
con II cielo può attendere il ciclo su 
Ernst Lubitsch (ore 2045) iniziato dieci 
settimane fa con Mancia competente. 
\- Perfetto: i due capolavori sono stati 
piazzati, sapientemente, all'inizio e alla 
fine, tra le due date (rispettivamente 
1932 e 1943) c'è 11 decennio più fulgido 
del cinema americano un decennio al 

_s .Gli appuntamenti In TV. 

Quel cruciale 1956 
e l'ultimo Lubitsch 

quale Lubitsch ha non poco contri­
buito. - • •-"'•'. 

Hanno scritto in parecchi che, TI eiélo. 
può attendere, è una summa ài tutti 
i precedenti film del regista tedesco. 
E* in effetti, una .commedia dal ritmo 
strepitoso, giocata sui motivi dell'amo­
re e del danaro, sempre ironicamente 
connessi. Ma, al di là dei bèi discorsi. 
crediamo che la maniera migliore per 
Invogliarvi a vedére questo gioiellino 
sia raccontare alcuni momenti della 
trama. 
" Inizio: un omino ben vestito e ben 
educato esce da un ascensore-ed entra 
In una stanza suntuosamente arredata 
dove, diètro a una imponente scriva­
nia, siede un altrettanto imponente si­

gnore. L'omino: comincia, nientemeno, 
a raccontare le circostanze in cui è v 
mòrto, tutto.con la massima serenità; ' 
con là stessa calma il signore, che có­
me avrete ormai capito è Satana in 
persona, gli dice di raccontargli la sua 
vita nei .particolari. Non è ben sicuro 
del verdetto, gli mancano degli ele­
menti.. i' • ' - * •'-. .; •;••-• 

Assistiamo còsi. In flash-back, : alla 
vita di Henry Van Cleve, ricco uomo 
il cui unico peccato fu di amare trop­
po le donne.'Peccato ben veniale, tan­
to è véro che alla fine Satana lo ri­
manda al piano di sopra, in Paradiso. 
Ma ecco che, in ascensore l'omino in­
contra una bella fanciulla. «Scende o 
sale, signorina?». «Scendo», risponde 
quella, neanche troppo contrita: e 1' 
omino, galante come fosse vivo, decide 
di accompagnarla all'inferno. Il cielo, 
aopunto, può attendere. Interpreti so­
no Gene Tierney, Charles Coburn e 
Don Axneche. Buon divertimento. 

"-'"../'-- a!, e. 
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EUROVISIONE • Cortina D'Ampezzo - Sport invernali: 
Coppa del Mondo di Sci - Discesa' libera maschile. 
DSE • L. Van Beethoven, di Conrad Fischer (rèplica 
della 2, p.). .--, . 
ARTE CITTA' - di M Corgnatl e G. Salami, (10. p.). . 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
DSE • UNA LINGUA PER T U T T I : il russo (replica). ' 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE: e l i divo», regia di Jerry 
Paris, con S. Jones. D. Cassidy. . i 
UN CERTO DISCORSO - Gianni Morandi. 
RITRATTO DI DONNA VELATA - Regia di Flaminio 
Bollini, con Daria Nicolosi, Nino Castekiuovo, Nino Dal 
Fabbro. (Replica della 2- P-). 
TG 1 FLASH. 
3, 2, 1 - CONTATTO - DI Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti. • 
DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE. Di G. MasslgnatiL 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Rivelli. 
T G 1 - CRONACHE. 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR . C o n David 
McCallum (10. p.). 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE. . - • - . - -
SERPI CO «L'indiano Invisibile», regia di Art Fischer.; 
con David Birney. Annette O* Toole. Tricia O* NelL 
IO E_ IL CIBO, di Paolo Graldi (2. p.). - < - • • » : 
MERCOLEDÌ' SPORT. Senigallia: pugilato Maitlneae • 
Gu'naldo. ruolo euroneo super lessert. Al termine: -
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 

• TV 2 
1243 TG 2 PRO E CONTRO • Per una cultura a pia voci, di 

David C<wazlià. . 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. V 

13,30 DSE • • MARING » • Documenti su una popolazione della 

144» 

14,10 

1136 

17,00 
17,05 
UJ0O 

18 J0 
18J0 
19.05 

1MB 
20.40 

21.45 

Nuova Guinea di A. Jablonco (6. p.). •••-'- •. 
IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 eH pomeriggio». 
Nel corso del programma: -
EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
(8. p.). e Una quadriglia reale». 
DSE • LA STORIA DELL'AUTOMOBILE. Regia di B. 
Mason. 
LA BANDA DEI CINQUE: c i cinque nella palude conte­
sa ». Regia di Peter DuffeL 
TG 2 FLASH. 

(2. parte). 
E LA PSICANALISI - di Sabine 

T G 1 - SPORTSERA. . 

• I l pianeta TOTO'» - Programma 
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« I L POMERIGGIO» 
DSE • IL BAMBINO 
Manes (4, p.). 
DAL PARLAMENTO • 
DISEGNI ANIMATI. 
BUONASERA CON. 
in 25 puntate di G. Governi 
TG 2 . STUDIO APERTO. 
CRISTO SI E* FERMATO A EBOLI - di Francesco 
Rosi, con Gian Maria Volonté, Alain Cuny, Paolo Bo­
llaceli f. .Irene Papa s. Lea Massari.-
« L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE ». Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra ad oggi (8. p.). Regia 
di M. Cascavilla.- ' 
• IL PRIGIONIERO» - « Il «ftttatar» • telefilm di Peter 
Graham Sco*t con C. Gordon, J. Casle. > 
TG 2 • STANOTTE. 

• TV 3 
IMO T G 3. 
1 t 3 CORPO 12: LUISA - Regia di D'Alon»). 
20,05 DSE - MUSICA SERA di Daniela PalladinI e Arnaldo 

Ramadori (VIU). 
28.45 « IL CIELO PUÒ* ATTENDERE • . (1943). Regia di 

Ernst LuWtsch. Con Gene Tierney. Charles Coburn, 
Marjorie Main. 
T O i 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21,55 cir­
ca, 23. 6: Risveglio musicale; 
6,30: all'alba con discrezione-
ne; 7,15: GR 1 lavoro; 7,25: 
Ma che musica!; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an­
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.25: La 
diligenza; 1330: Via Asiago 
tenda con Landò Fiorini; 
14,30: Garofani rossi; 14,35: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
1530: Errepiuno; 18.30: Il 
colpo di Glottide; 17.03: 
Patchwork; 18,30: Carlo Gozzi 

e la sua famiglia, di Emma 
Danieli (7); 1930: Radiouno 
jazz "80; 20: « Non omnts 
morlar » di J. Pnybora; 2035: 
Cocktail musicale; 21,03: Pre­
mio; 2130: Check-up per 
un vip; 22: Tornami a dir che 
m'ami; 2230: Europa con 
noi. l'Italia di Goethe. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
630. 730. 830. 930, 1130. 1230. 
1330, 1630: 1830: 1930, 2230. 
6 - 6.06 - 635 - 7.05 • 8.05: I 
giorni; 735: Teveth; 9,06: 
« Storia d| una capinera (3) ; 

| 932 • 15: Radtodua 3131; 10: 

Speciale GR 2; 1132: Le mil­
le canzoni;-12,10 • 14: Tra­
smissioni regionali; - 12.46: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado; 13.41: Sound-
trac*; 1530 GR2 - Media del­
le valute; 1632: Disco club; 
1732: « I promèssi sposi » con 
«Gruppo MIM»; 1832: «Il 
mantello» di Dino Buzzati; 
1930: Speciale GR2 cultura; 
1957: Convegno dei cinque; 
20,40: Spailo X; 22: Notte­
tempo, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
73S, 9,46, 11,45, 13,46, 15,15, 

18,45, 30.45. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 636 - 8,46 - 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,45: Il tem­
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
Musica operistica; 13: Pome­
riggio musicale; 15.18: GR 3 
cultura; 1530: Dal folk stu­
dio di Roma «Un certo di­
acono»; 17: L'arte In que-1 

sttonc; 1730: Spailo tra; 21: 
J. Offenbach nel centenario 
della morte: «La bella Be­
n i»; 2130: H secondo 
to della vita; 33: U 
33.40: n racconto di 
notte, 

- - t 

• 5 l ' < 
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7EDBATCS 

Duo 
1 ^ raltìnata etegarLza degli 

D CiTWpgrafo è la suoneria dèi 
• i# • • a lancette. 

digitale 

La classica eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni oegH orologi digitali: -
suonerìa elettronica programmabile; cronografo a VK) e 1/100 di secondo, la possibilità 

di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (jp.e. fon solare, foia legale e fora di Londra). 
~ Seiko Quartz Duo Display: il meglio degji orologi a lancette e H megHo degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. 

v r - " - ; • ' • . 
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I Rhrendilori Autorizzati Seilio eipowgowo la targa ^ 
"Concestiowario IHSciate* qwi riprodotta. 

ddla garanzia 
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